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Investire nello 
sviluppo di 
tecnologie 
“made in UE”

Alida Maria Silletti  

Università di Bari

Titolo azione proposta

La trascrizione automatica a servizio e a tutela della diatopia lin-
guistica nell’UE

Azione proposta

Nella prospettiva didattico-formativa, formare docenti e discen-
ti, a livello scolastico (istruzione secondaria) e universitario, che 
siano in grado di far revisionare (docenti) e revisionare (discenti) 
a livello madrelingua, ma anche di lingua straniera o di lingua se-
conda, per una lingua “minoritaria” o “ultraminoritaria” dell’UE, 
documenti audiovisivi trascritti automaticamente in tale lingua 
relativi alla comunicazione politico-istituzionale, in modo da per-
mettere a questa utenza di sviluppare una maggiore consapevo-
lezza della lingua interessata e affinché ne siano sviluppati o im-
plementati corpora orali e trascritti.

Scopi

1. tutela della diatopia linguistica e del multilinguismo a livello 
europeo attraverso la creazione o, laddove già esistenti, 
l’implementazione di corpora delle lingue “minoritarie” e “ul-
traminoritarie” volti a preservarle nonché a essere utilizzati 
come strumenti di indagine linguistica, da utilizzare;

2. ai fini dello sviluppo di software di trascrizione automatica;
3. e come punti di partenza per discenti per riflettere sulle speci-

ficità di tali lingue che emergono da una trascrizione automa-
tica di documenti audiovisivi politico-istituzionali e per risol-
vere, in post-editing, problemi legati all’aspetto morfosintatti-
co e semantico. 

Sviluppo dell’azione proposta

Sull’esempio di una lingua “minoritaria” dell’UE quale il basco 
(Sarasola et al. 2023) — adottiamo le denominazioni di “lingua 
minoritaria” e “lingua ultraminoritaria” proposte da Agresti 
(2023) —, le tecnologie linguistiche nell’ambito dell’intelligenza 
artificiale (IA) possono rivelarsi un volano per la rivitalizzazione 
di lingue il cui repertorio diminuisce a causa della contrazione 
del numero di soggetti che le parlano in modo attivo o passivo e 
in contesti più o meno istituzionali e formali. Tra i fattori che per-
mettono di contrastare questo fenomeno, la formazione di corpo 
docente esperto nell’insegnamento delle lingue “minoritarie” o 
“ultraminoritarie” a livello madrelingua o di lingua seconda o di 
lingua straniera, in grado di insegnarle a livello scolastico e uni-
versitario, è una risorsa fondamentale (si pensi all’insegnamento 
a livello scolastico e universitario, nel contesto della Francia, ad 
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esempio, dell’occitano (Verny 2009), insieme allo sviluppo di cor-
pora generalisti e specializzati che scaturiscono dall’uso della 
lingua in determinati contesti (es. l’uso di queste lingue nei me-
dia, nell’amministrazione o nella comunicazione politico-istitu-
zionale). Qualsiasi azione in tal senso comporta investimenti 
economici importanti ed è noto, come rileva Vetere (2023), che 
una tendenza maggioritaria in ottica di investimenti in ambito 
linguistico e a livello europeo consiste nell’“anglicizzazione della 
vita linguistica europea” e, di conseguenza, in una riduzione della 
diversità, oltre che linguistica, anche culturale (Fischer e Pulac-
zewska 2009). Se Vetere (2023) identifica in maggiori investi-
menti nell’ambito della traduzione automatica uno strumento ef-
ficace per preservare il multilinguismo, la proposta che avanzia-
mo per difendere la diatopia linguistica e il multilinguismo 
dell’UE, in particolare per le lingue “minoritarie” e “ultramino-
ritarie”, e per sistematizzarne l’uso in contesti politico-istituzio-
nali sfrutta le potenzialità della trascrizione automatica. Questa 
declinazione dell’IA, che si basa su un processo organizzato in 
tre tappe — analisi acustica; associazione di frequenze sonore 
con parole; analisi della parola ottenuta attraverso un modello 
basato sul linguaggio, un modello basato sulla pronuncia e uno 
sulla fonetica —, oltre a richiedere grandi risorse economiche, 
necessita anche di un’enorme quantità di dati affinché vengano 
identificate le stringhe di parole più probabili pronunciate da un 
soggetto locutore all’interno di un segnale sonoro1. Se, pertanto, 
il risultato è la restituzione, da parte del sistema, del discorso più 
probabile sulla base dei dati precedentemente immessi, è evi-
dente non solo che maggiori sono i dati a disposizione e minore 
sarà, statisticamente, la probabilità di errore nella restituzione — 
e quindi migliore sarà la resa per la lingua inglese, che possiede 
i software più potenziati (Vetere 2023) — ma anche che investire 
su questo strumento di IA per le lingue “minoritarie” e “ultrami-
noritarie” rappresenta un enorme potenziale. Infatti, sul modello 
di una sperimentazione condotta in Italia, in aula, su discenti uni-
versitari di livello intermedio della lingua francese come lingua 
straniera (Silletti 2022), emerge che l’esercizio di revisione di 
una trascrizione automatica a partire da un documento audiovi-
sivo cha ha come oggetto la comunicazione politico-istituzionale 
— ovvero un orale più “controllato” della conversazione sponta-
nea — comporta lo sviluppo di competenze legate alla prosodia 
della lingua e alla trascrizione che richiedono un lavoro rilevante 
anche a livello grammaticale (morfosintassi della frase e seman-
tica). L’auspicio è pertanto far sì che anche le lingue “minoritarie” 

1 https://www.journaldunet.fr/web-tech/guide-de-l-intelligence-artificielle/1501849-
reconnaissance-vocale/
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e “ultraminoritarie” dell’UE siano dotate di strumenti che permet-
tano di realizzare software di trascrizione automatica o di poten-
ziarli, laddove già esistenti. Questo consentirebbe di arricchire il 
repertorio linguistico disponibile per quella specifica lingua a 
partire da un uso autentico della stessa. Tutto ciò richiede inve-
stimenti importanti che la rete europea META (Vetere 2023) ma 
anche soggetti investitori a livello regionale o locale dovrebbero 
attuare l fine di dotare l’Unione europea di una rete di tecnologie 
“made in UE” che tuteli anche la diatopia linguistica dell’UE.
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